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Il grande tema della scienza rende ancor più vasto l'orizzonte alla Festa di • * ' , 

anche la 
Enrico Berlinguer concluderà domani sera alle 19 

il ciclo delle manifestazioni - L'affollato dibattito 
con le scienziate e la riflessione sulla secolare 

esclusione delle donne dalla ricerca 
I cambiamenti e le potenzialità dell'oggi 

ROMA — Domani tara alle ore 19, nel vil­
laggio di Caracalla, il compagno Enrico Ber­
linguer concluderà la Festa nazionale delle 

.donne. Il suo atteso discorso, concluderà II 
ciclo di manifestazioni che si è sviluppato con 
grande successo nell'arco di dieci giorni, e 
che ha visto alternarti dibattiti, spettacoli, 
film, incontri artistici e culturali, nella vasta 
area delle antiche Terme romane, dove ogni 
sera si sono Idata appuntamento decine di mi­
gliaia di. donne, di compagni, di cittadini de­
mocratici. •'.' <••:'••: • 

Il programma di questi ultimi due giorni è 

Intenso. Questa sera alle 18,30 si svolgerà il 
dibattito su « Le donne e la sinistra ». VI par­
teciperanno Adriana Seronl, Maria Magnani 
Noja (PSI), Lidia Menapace (PdUP), col coor­
dinamento di Raffaella Fioretta. Alle 21,30 un 
singolare dibattito sul tema e Parliamo di cu­
cina » e, sempre in serata, balletto e teatro. 

Domenica mattina alle 10 un dibàttito con 
le giornaliste dell'Unità e di Rinascista su 
«Chi scrive e chi legge ». Nei pomeriggio, 
prima del discorso di Berlinguer un concerto 
bandistico e, dopo, un grande ballo popolare. 

I 
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ROMA — Trottila de Rugge­
ro, donna d'ingegno e medi­
co della Scuòla Salernitana, 
scrisse intorno ai primi de-
cenni del Afille un trattato 
(forse il primo), sulle ma­
lattie femminili, nel- quale 
poiché « l e donne non osa­
no riferirle al medico » for­
niva consigli, cure e rimedi 
pràtici. Qualche sècolo > do­
po, nonostante ; il • trattato 
non sia dimenticato, di Tro-

' tuia non si ha più traccia, 
al suo posto si parla di un 
certo Trotus, medico della 
Scuola Salernitana, uomo: 
Trottila • era stata « espulsa 
dalla storia della medicina. 

; Questo ormai millenario 
scippo maschile potrebbe es­
sere l'apologo storico del ri­
fiuto detta donna da parte 

Ideila Scienza con la esse 
maiuscola. La donna non può 
essere scienziata: l'assioma, 
ribadito ' per secoli, è stato 
duro a morire. E ancora og­
gi, a pensarci bene, non è 
sepolto del tutto. Che cosa 
vive appunto di quell'arcai­

ca convinzione? Perché la 
. scienza continua ad esclude- '-,-

re sovente, nei fatti, la don­
na; perché tra le conquiste e 
del movimento femminile 
questa sembra la più diffi­
cile da raggiungere? Qual è 
insomma oggi il rapporto del-, 
la donna con la scienza? 

Domande diffìcili a cui si ; 
sono accostati ih uh mezzo 
pomeriggio di dibattito al Fe­
stival nazionale della donna 
a Roma qualche centinaio di ' 
persone (in platea sotto i pi- 7 
ni delle Terme di Caracalla) 
e quattro ricercatori, è scien- '• 
ziati a relazionare dietro il 
tavolo sul palco: Rita Levi 
Mohialcini, neuròbiològa per • 
molti anni impegnata, in ri- -, 
cerche negli Usa, Carlo Al­
berto Oliverio, docente di psi- ';• 
cóiògià dtt'UhiversUà di Ró­
ma. Giovanni Berlinguer,- ri- .' 
cercatore è; Filomena Nitti 
Bovei,' biologa, a lungo ri­
cercatrice al Pasteur di Pà-

Donna e scienza quinn"*: la 
storia per prima ha comploU '••' 

tato per tenere, il più lonta­
no possibile i due termini. . 
Quante Trotule hanno cono­
sciuto i secoli? La congiura 
del silenzio. è stata spieiata 
e quando,non si è potuto ne­
gare la realtà evidente, la si 
è mistificata fino a togliere 
i connotati sessuali alla don- '• 
na scienziata conferendole • 
Una specie di seconda ana­
grafe maschile hbharis cau­
sa. La donna scienziata di­
ventava così la bella rarità, 
l'eccezione appunto a confer­
mare la regola, mq^..nella 
norma il gabinetto di'ricercà 
doveva restare appannàggio 
dell'uomo: il cervello.'femmi­
nile — sì diceva — è filologi­
camente inadatto. c. • ' - • 

Anche oggi, in termini di­
versi, spessa più sitbdoli,_c'è 
chi adombra questa tporia. ' 
La Levi Montatemi, che da 
più parti è stata indicata co­
me involontària e autorevole , 
sostenitrice dell'assunto, ha 

: voluto sgombrare il campo 
da equivoci affrontando la 
questione nel siio aspètto più 

brutale: ci sono differenze 
tra il : cervello dell'uomo e 
quello della donna? - Certo 
che ci sono diversità, ma non 
nel quoziente di intelligenza 
che è assolutamente uguale 
nei due sessi. La diversità 
risiede in quelle parti del 
cervello (comuni del resto ài 
mammiferi e ad alcune spe­
cie di animati inferiori) che 
presiedono ai Cosiddetti ri­
tuali e alle abitudini stereoti­
pe ed emotive. > "- ; > • ' " . ' 

Per quanto rigtiàrda i ri­
sultati la diversità consìste 
ih un * differente comporta­
mento sessuale e in una mi­
nare teorica di aggressività 
delle donne, almeno di quel­
la aggressività-più .animale­
sca e primordiale, come ha 
precisato Oliverio; l'aaarès-
sività~ ragionata, studiala' a 
tavolino è •'simile in mescili 
è femmine. Capacità intellet­
tive idèntiche qiiindi, eppure 
la differènza tra ? il numero 
di scienziati uomini e dorine 
è enorme. Prendiamo il No­
bel ad esempio: da quando 

.; t| premw è stato istituito 
(1901) solo sette donne lo han­
no ricevuto (il 2.2 per cento 
di tutti gli scienziati insigni­
ti dell'importante riconosci- : 
mento). ' 

E siamo nel '900, il secolo ' 
, che ha segnato un affranca­

mento.delio: donna più mar- • 
cato di quello di tutti i se- ^ 
coli precedenti. Perché se'è'.'.* 

';'- vero che si è fatto strada il ^ 
diritto della dònna alla pari­
tà (in quest'ultimo decennio 

'• in modo impetuoso sotto la 
spinta dèi movimentò fem- ; 

À-V minile) è pur.vero che i con-: ' 
. dizìonamenti culturali; èco- ̂  
; nomici e sociali 'versò la \ 
'..'• • doiinà sono assai duri a mo- \. 
,• rire."v;-- ;^

; :: V-K^;^•••-..-"'-." V'̂ --,': 
Certo oggi la credenza dèi- ;"* 

la superiorità biologica ma-
sch ile è m via di estinzió­
ne, ma quante sonò è di qua- \ 
te spessore ' le remòre \ che 
impediscono, o quanto meno '• '• 

V ostacolano '•' l'ingresso deV-a",'• 
y! donna nel mondò dèlia scien­

za? Là Levi Mòntalcini e la ;• 
Nitti Bovet è le altre donne : 

intervenute ne hanno offer­
to un • campionario enorms 
con le loro testimonianze: si-
va da quelle classiche còrnei 
il matrimonio a quelle, di- > 

" damo così, biologiche come 
la maternità, a quelle quoti­
diane del lavoro di casalin­
ga, a quelle nuovissime, co­
me nelle giovani coppie in 
cui è la donna a svolgere il 
lavoro con retribuzióne mi­
gliore ma poco qualificalo, 
per .permettere all'uomo d\ 
percorrere le. tappe di carr 

, rière ambite ma lunghe è di: : 
l'inizio mal pagate còme 
spesso le carriere scientifi­
che." '/^ -:;v;-'T" :.->-; rv-.-;•'.' 

- "Per • quanto ' tormentalo è 
diffìcile; 'il rapporto della 

'dohna.còn.la scienza è pèìrò' 
eccezionalmente r: migliorato 
rispettò a pochi decènni fai 
andando .di pari passò'con 
V emancipazione^/femminile. 
Ad esempio, hell'80Q ' la dii-} 

' rata jfiedià della vita della 
. donna èra inferiore a quella 
dell'uòmo è quasi interamen­
te 'dedicata all'allevamento 

dei figli, necessità biologica < 
.dettata dagli alti tassi ; di 

mortalità (guerre, epidemie, ' 
disastri.:.). Oggi — come ha \ 
ricordato Giovanni Berlin­
guer — il numero delle ma-

.. tèrnità e \ tempi che le sono 
connessi risultano ', sensibil­
mente ridotti, e il condiziona-. 
mento biologico afilla donna 
per questo verso (e, pèìr. al­
tri) quasi annullato. ,_;;/ ). 

Inconsapevolmente la scien­
za ha contribuito ad affran-

'.. care la dònna avvicinandola 
' così a sé. Almeno sulla cor-, 
•') ta tra la ricerca e la danna 

non esìstono più barriere e 
: anche gli schematismi delle 
: fasi d'esordio dèi movimentò 

•':- femminile (necessità dell'avi-, 
toèséiusiòne dalla scienza in 
quanto-, portato maschile) 

] sembrano ormai solo ricordi. 
• Le condizioni sembrano fa-
• vorevoli. Come "coglierle? 

Qui si apre un altro capitolo.' 

o;Daniele Martini-^ 
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ANCONA — Presidente 
socialista, al Consiglio re­
gionale delle Marche è 
Elfr Capodoglio, che ha nr 
cevuto il Voto di tutti i 
gruppi escluso quello del ' 
MSI. 

Alla.vice presidenza so­
no" stati eletti'Mario Fab-~ 
bri . comunista e Pietro : 

Tombolini delia DC. segre­
tari la compagna Aroadei 
Malgari ed il' democristia­
no Giachini- .'./•.'-.. -

E* . una soluzione.. alla 
quale si ? è •• giùnti dopo 
tre sedute del Consiglio ed 
una lunga trattativa fra le 
forze politiche, ima solu­
zione di e accordo istitu­
zionale >. come più volte 

: ha sottolineato 3 capogrup­
po del PSI Righetti 
. Anche in questa seduta 

molte serrato è stato il 
confronto fra i diversi 

* gruppi consiliari. Note­
vole il contributo dei co­
munisti che ha visto l'in­
tervento dei compagni Di­
no DiotaDevi., Luigina Za-
zio. Giacomo Mombello e 
Stelvio Antonini." I rappre­
sentanti del nostro partito. 
partendo dai problemi con­
creti che travagliano le 
Marche, sui quali Consigli 
di fabbrica ed. organizza­
zioni sindacali in questi 

* sforni hanno più volte ri­
chiamato l'attenzioDe, han­
no ribadito l'urgenza di da­
re un governo alla regióne. 
•"* «Date le posizioni della 
DC. la proposta sostenta 
da noi comunisti, da] PSI e 
dal. Pdup.—ha sottofineate-
MombeBo — di dare alle 
Marche ori governo con la 
partecipazione' delle forze 
di sinistra e del PRI e del 
PSDI resta il punto di ri­
ferimento essenziale " per 
dare un governo alla Re­
gione ed è con questa con­
sapevolezza che rinnovia-
mo rinvito al PSDI ed al 

. PRI affinché contribuisca-
: no ad assicurare un goverv 

no rinnovatore alla Re­
gione». < ' 

«H PCI ha votato per 
l'elezione di un pres^derc'e 
del Consiglio regionale 
espresso dal PST. cioè da 
un partito che dichiara di 
onerare per un «òverno re-
rfwiale composto dal PSI. 
PRT. P^DI e comprenoVn-
te fl.PCT>. hanno ribadito 
nei diversi interventi i con­
s i d e r i comunisti. 
•i Deve essere chiaro co-
rnunque che si. .deve giun­
gere " ra imwi 'ww ; alia 
'convocatone- rVl />n«itiio 
[ perr e l i t r e la qhiftta. 

LIGURIA 

per 
un incontro 

GENOVA — H gruppo co­
munista ligure — in quan­
to espressione del partito 
& maggioranza relativa' — 
ha assunto l'iniziativa dì 
convocare per lunedi pros­
simo la riunione dei ca­
pigruppo dei partiti dello 
arcò costituzionale per e-
saminare la possibilità di 
giungere ad .un accordo 
sull'elezione dell'ufficio di 
presidenza dell'assemblea 
regionale. . -.'••<. 
."• I comunisti - avanzano 
una precisa proposta: 
.quella di rielèggere il pre­
sidente del consiglio uscen­
te, il socialista Angelo 
LandL Lo ha dichiarato 
ieri 11 capogruppo e se­
gretario regionale comu­
nista MontesBoro. fornen­
do ootì un* significativa 

. indicazione unitaria in vi­
sta della costituzione di 

'una nuova maggioranza e 
di una nuova giunta. Co­
m'è- noto le trattative 
hanno coinvolto in questo 
periodo oltre al PCI e 
PSI anche PSDI e PRI, 
nei confronti dei quali so­
no stati i socialisti a svi­
luppare una autonoma i-
niziativa politica. 

- L'obiettivo, condiviso da 
comunisti e socialisti, era 
quello di giungere ad una 
maggioranza democratica 
e progressista che com­
prenda tutte e quattro le 
forze politiche. Giovedì 

. scorso doveva svolgersi, 
per invito del PSI, un in­
contro « a quattro » per e-
aammare.Ia poatàbilftà di 
trovare già m preciso ac­
cordo. Ma PSDI e FRI 
hanno, con motivazioni 
diverse, declinato l'invito. 
I repubblicani insistono 
sulla necessità di aDafga-

. re la dicmaloDé program­
matica a tutte le fòrze po­
litiche -:'--•:•••; ?.:•*' 

x acciaraemocrauci seni-
brano non rinunciare alla 
idea di propone una giun­
ta «laica», che dovrebbe 
coinvolgere in un appog-
| to «temo o la DC o il 

DalTlacontro. che si è 
camuonàe tenuto tra PCI 

• é PSL e emersa una nuo­
va totteimeatura comune 
del due parti U del fatto 
che una nuova maggioran­
za. comprendente a pari 
titolo, PCI, P8L PSDI e 
FRI è runica attaàa se­
ria e realistica par assi­
curale alla Ufurta mn go-

d^bìk 

Ogni ipotesi «pasticcia-
ta», che non tenga cónto 
del ruolo lneoetrtaBOtte del 
complesso della sinistra 
in Liguria — hanno sotto­
lineato in particolare 1 co­
munisti. vivamente preoc­
cupati del prolungamento 
del tempi detta trattativa 
di fronte agli urgenti pro­
blemi della regione — è 
destinata a complicare la 
attuazione 

* • * 

EMILIA 
- > _ • . ' . » • 

auto-

BOLOGNA — Da ièri aera . 
la Regione Emilia-Roma­
gna ^ha uh presidente e 
una .Giuntai II presidente 
è il compagno Lanfranco 

'•• Ture! il quale ricopriva là 
stessa carica ' già nella se­
conda legislatura, a parti­
re dal gennaio 78, gli as­
sessori sono dodici coma-
nistL I loro nomi hanno 
ottenuto il vóto favorevole 
dei 36 consiglièri del PCI 
e quello del PDUP; DC, 
PSI, PSDI e PRI si sono 
astenuti; PLI e MSI-DN 
hanno votato contro. • " 
^-E* nata cosi una Giunta 
monocolore dopo che il 
PSI (partito che nella se-

[ conda - legislatura aveva 
' due assessori e un vice-pre­
sidente di consiglio su 

.quattro consiglieri) -ha ri­
nunciato ad entrare sia 
nella- Giùnta che nella 
maggioranza. H PSI (il 
presidente dell'assemblea 
è un socialista) ha ribadi­
to ieri questa'scelta per 
avere il PCI «lasciato 
contro i socialisti un'offen­
siva per le scelte di gooer-
•nà operate dal PSI» e «per 

: non aver capito quali ri-
. flessi si determinavano tn 

Emma-Romagna tn virtù 
deWavamata elettorale » 
e del « nuovo corso politi­
co del PSt impersonato da 
Craz<». E* una scelta uni­
laterale. Tuttavia per gU 
«tessi socialisti, fra PCI e 
PSI si è aperto nella re­
gione C « K importante con­
fronto ». • :-. -

. n PDDP. a sua volta, 
sosterrà la Giunta mono­
colore ma our votando la 
fiducia alla Giunta comu­
nista non intende assume­
re, almeno per II momen­

to. responsabilità dirette di 
governo; Il PSDI sarà alla 
opposizione ma « senza 
pregiudtsiali>, U PRI con­
ferma la validità della po­
litica di solidarietà nazio­
nale anche per quanto ri­
guarda IXD^ma-Romagna. 
•" m Pur di fronte ai disim­
pegno del PSt per w—nto 
riguarda la Qiuntm e l s 
«a^sas^B/Sa/B^PS ssrvS'eB^Sfp a* %^u^^wwì^9w9nrw 

•— ha rilevato in consiglio 
11 compagno Luciano Guer-
secu, della Direstone del 

. PCI e segretario regiona-
la —• riaffermano di voler 
ose rara, ai diversi livelli 
iMtitutkmati,pcr la coserà-

• afone di maggioranse e di 
Giunte democratiche e di 
sinistra, imperniai* su una 
intesa non eschunm fra 
PC7 e PSI, aperte ai con­
tributo autonomo diottre 
fona di sinistra a laiche 
democratiche ». -

«La Giunta — h a 
vato infine il 
Turd — operei 
delle sue funsteni, svitan­
do ogni sstMrtsmu o ar-
roocaroentò tu\ al tempo 

Giunte: ciò che decide è T un ita 

Cossutta : la mancanza di 
più pesante la già difficile 

accordi tra i partiti di sinistra e democratici rende 
atmosfera politica - Partire dai bisogni della gente 

'y'c-ii:fJ-l 

RÓMA;~ « E' chiaroche la mancanza 
di accordi o il continuo rinviò degli'stes-. 
si tra i partiti della sinistra e demòcra-' 
tici sono motivo di ulteriore turbamen­
to tra ; i < lavoratori, rendono più pesan­
te la già difficile atmosfera poUttca"». 
Cosi scrive sùll'ultiroo numero di « Ri- : 

nascita» fl compagno Armando Cos­
sutta, della Direzione del PCI e respon­
sabile dell'Ufficio Regioni e autonomie 
locali del PCI, affrontando l'urgente 
questione della formazione di efficaci 
governi ~ locali. Come. è noto, non - poche 
sono. le giunte già costituite ma. per ; 
quarto riguarda le Regioni, la sola 
' finora .•*realizzata è quella emiliana. 
E nelle trattative che proseguono tra i 
partiti -stenta ad affermarsi tra le po-v 
lemicbe — come rileva appunto Cossut­
ta — l'argomento centrale, quello dei 
contenuti. « Eppure, s i tratta della que* 
stìone più importante », proprio perché 
« è dai contenuti programmatici, vate 
a dire dal tipo di soluzione, che si in­
tende dare tà temi principali della vita 
delle popolazioni, che derivano le ca­
ratteristiche deQe maggioranze ». :. 
- Cossutta^ osserva che per taluni' la 
questione principale sarebbe quella di 
e garantire comunque la governaoin-
tà »: un'esigenza che esiste mdqbbia-
roente non solò per il governo centrale 
ma anche per quéDo degli enti locafi. 
Ma tuttavìa — fa rilevare 3 dhigeate 

comunistaV ^^ « dovrebbe.. apparire ; senr-
.preì più chiaro che la governabilità -si.' 
ottiene e si garantisce non soltanto con, 
i numeri dei seggi... IKW baste una mag­
gioranza, occorre governate, ~Mà per 
governare bisogna fare dei programmi»; : 
compiere deDe scelfe: «iQSìafc scelte? " 
Questo è il-tema reale»** e. 'pJBrctó- e s -
senriale è la questione dèi contenuti; • 

r : E* appunto richiamandosi Pai conte­
nuti che si può «megHo comprendere 
---prosegue Cossutta — perché sia ne-' 
cessano, anzi indispensabile, fare pre­
sto, non lasciare passare altro, tempo, 
non rinviare a' settembre, come addi­
rittura sostiene qualcuno, le decisioni 
che consentano a Regioni e enti locali: 
di riprendere la loro attività dopo la 
lunga Interruzione ». E* qumdi dai con-; 
tenuti che «deriva più fondatamente la 
proposta di giunte democratiche di si­
nistra»: e là dove esse gtt esistevano 
e hanno funzionato egregiamente. « sa­
rebbe tanto più grave •>- rileva Cos-
«uua — se lo sforzo iniziato e intrapre­
so con entusiasmo venisse ora inter­
rotto». Dunqoe. giunte di sinistra «per 
meglio fare avanzare'la causa detta de­
mocrazia-e d d progresso», giunte di 
smatra « per rafforzare, anche in que­
sto modo, l'unità ^dei partiti defla:> MaV;. 

e "democratìci ». v 
Cossutta ricorda quandi che nei -loro* 

« Ì segretari dei tre 

partiti, di ; governo -hanno, per loro stés- ; 
sa , a m m ^ ' c ^ , g discusso anche ,délle 
\giùnte.,"Pare di capire — aggiunge: Cos-: 
sutta -^ Tanto ' megìiq.' Restò comun-
di patto, al vertice, .per lo menò "per le.; 

^'giùnte; coéiddette • difficili »: ' ih una; ré- ; 
; giòne Vii tripartito." ih un'altra raBeah- \ 
'za, laica.:. « Nòh"è'cosi? — chiède Coa^ ; 
aito^;—' Tanto meglio. Resta cómuri-? 
qi*e tì fatto che non sono davvéro com- ? 
prensSbilì i • ritardi, i continui ^rinvìi *-
che" impedttcono di giungere localmen­
te a delle conclusioni. E certamente non 

. d sono ragioni "locali*'. Pesano i gio-
chi nazionali, i veti incrociati, le deci­
sioni dall'alto ». AUbra — osserva Cos­
sutta — bisogna che si scoprano te 
carte: « m ognuna delle regioni "diffi­
cili" (Piemonte. Liguria, Marche. La-. 
zio) esistono le condizioni per definire 
a sinistra accordi programmatici e po-
Wk± Perché si rinvia ancora?». 

Ciò che decide su queste delicate que­
stioni — conclude Cfesutta — « è T i m -
prgno unitario fra i partiti democratici 
deUa sinistra, non la loro divisione, è 
la partecipazione di ognuno di essi, con 

dignità al governo locale. La- per-
teciparione dei lavoratori può far avan-
sare te cose, l'esdusiooe del Partito 
comunista pud soltanto" aggravarle, pro­
prio perché il governo locale sarebbe 
privato òMTàppurte del più grande par­
tito dei Uvoratori». '''^s' -'-

SIP: concorso 

«truccato» 

ma per i! 

.ministero 

X l^fbtto" 

regolare 
r\-:W-ir"l •••• r'^- .'-..,'•':•'. ••' 
ROMA — Il tentativo di in­
quinare un. concorso per 547 
posti di operatore telefonico 
nell'azienda di Stato — finito 
in tribunale con il rinvio a 
giudizio del presidente della 
commissione esaminatrice — 
per il ministrò delle Poste e 
Telecomunicazioni non costi­
tuisce ragione sufficiente per 
invalidare la prova. Non solo, 
ma il ministero continua a 
coprire l'alto funzionario che 
presto comparirà dinanzi ai 
giudici. ; . - : • > ' - -, -
- La vicènda fu dà rio! a suo 

tempo segnalata con abbon­
danza di particolari. Era ac­
caduto - che"' 11 : dott. Pietro 

-. Viale, vice capo di gabinetto 
di diversi ministri delle Po 
ste,. all'epoca della gestione 
del democristiano Antonino 
Gullotti, nella sua" qualità di 
presidente della commissione 
centrale del concorso per o 
peratore ; •- telefonico, aveva 
riunito in seduta comune tut­
ti t membri delle commissio­
ni esaminatrici periferiche. ni 
quali avrebbe ' fornito liste d' 
nominativi, prescelti, zona p~r. 
zona,', cui: -r- /secondo• la de-: 
nuncia di alcuni commissar1 

'-r..doveva .esserercomunque 
assiòurato 11 ' passàggio a eli 
orali, con la modifica del vo­
ti già assegnati. Il Viale, as­
condo la denuncia; - avrebbe 
anche invitato i commissari R 

. segnalare a loro : volta', nomi- • 
nativi di pròpri « raccoman­
dati »..' -.: [".^''. .->'•-'• .•{"••-', ,j;' .-.V.'••:• 

L'opposizióne di ' u h córh-
missàrlòir 11! dptt. Enrico': B«: 

scò. e' le successive denunce 
dèlia Federazione . sindacale 
aderente alla"CGIL: e dèi de-. 
putatl;comunisti in-: Parla­
ménto con una interrògazion*» 
inviata alla Procura della 
Repubblica, fecero naufragar* 
l'operazióne.' "-;Hh'\-'. ' ",'-:, v vii governò è•'- venuto a' ri­
spondere alla Camera con 
quasi, uh : anno-e ..mezzo, di 
ritardo, - per. sostenere - —. 
tramite il sottosf>?retàrio re­
pubblicano-alle Poste-e Tele­
comunicazioni .—;- 'j- l'operato 
del Viale; fino ài punto di 
negare il tentativo di mano­
missione del . concorso è 
quindi rifiutando l'invito del 
parlamentari comunisti a in­
validare la prova. . i \ 

^'asserzione del • sottosegre­
tario ^è,,-clajnorbsamente 
smentita. dalla sentenza.^di 
rinviò ; a .giudizio • del 'dott. 
Viale, 'emessa \iaHaVmagistra-
tura" •'• romana-" "pochi- rglbrhi 
prima, che il sottosegretario 
rispondesse; In aula...Nella 
sentenza.- oltre alle pesanti 
imputazioni accollate ài Viale 
(responsabilità : obiettiver P«r 
dolo.,• delitto tfhtato. istiga­
zione. alla, corruzione, falsità 
materiale commessa da pub­
b l i o -ufficiale ih atto pubbli­
co. il tutto appesantito dalte 
circostahae ^aggtayariti).:

v,si 
seghalanò I homi ':iti biiéi 
commissari che. hanno testi-
monlatò" dinahzi al giudice 
istruttore dell'avvenuta. azio­
ne «MTiàWtìce da ; parte, ctel 

: vìceL capo11̂ d̂i,̂  gabinétto-presi^ 
^h^e'.^^'deUli^' ; cómmissìohel 
Com'èj che II ministero non 
era a conoscenza della deci­
sióne della magistratura? O 
l'ha volutamente ignorata.per 
coprire, in tal modo — coma 
ha denunciato il compagno 
onl Roberto BaUassari — il 
fatto che 11 dott. Viale conti­
nua ad occupare il suo posto 
di alta responsabilità? 

In altre circostanze, n nu-
niaterò non è cosi tenera Un 
Impiegato, Tito Capa di Ca­
gliari. accusato ingiustamente 
di un ammanco, e quindi 
prosciolto dal sospetto, e sta­
to trasferito ad altra sede 
perché — ha scritto il diret­
tore prortnciale delle Poste 
al suo superiore a livellò 
compartimentale —• era runi­
co mòdo per far accettare al 
vero responsabile il provve­
dimento disciplinare. Per ri-
muovere U dott. Viale non 
susta nenameno cambiare ~ il 
«inistrol^' 7^/V;V-- ;- . : 

GIORGIO BOCCA 
Miracolo all'italiana. Scritto 
nel 1962 questo reportage, di 
un giornalista famoso, maptie . 

' ne intatto tutto lo smalto di. 
una polemica provocatoria s 
rivelatrice. Lire 3.000 
IL LINGUAGGIO GIOVANILE 

PESTA DURO E 
VAI TRÀNQUIIO 
di G.R. Manzoni e È. Oalmon 
ta. Oltre settecento termini e 
migliaia di, espressióni .che 
documentano il modo di par 

• lare delle nuove generazioni 
dopo il '68. Lire 3.500 

CHARLES BUKOWSKI 
Tsccuino di un vecchio porco 
a cura di Carlo Alberto Corsi. 
Edizione integrale. Lire 3.000 

STENDHAL 
Intrighi d'amore e altre sto 
rie a cura di Clara Sereni. 
Lire 3.000 - • ••••':••-••-.-•' :-.-

V.G. KOROLENKO 
Lettere e racconti a cura.di 
Gianlorenzo Pacini. Con Cech 

; ov. Gor'kij e'Andreev il più 
importante scrittore russo tra 
I due secoli. Lire 3.500 v 

Una giovinézza del secolo XIX. 
Memorie. Lire 3.000 '••,-. : 

SYLVIA PLATH 
Lettere alla madre Introduzlò 
ne e cura di Marta Fabiani. Il 

' mondo famìiiàreió intimo dal 
la giovane scrittrice suicida. 

gire 5.000 -v -;•;.. •̂•••-- ; 
GINNASTICA PER LA 
DONNA CHE LAVORA 
di Lilian Rowen e Barbara 
Winkler. Prefazione di Hant 
Kraus. Lire 3.000 . ' . 

MOZART LA VITA 
Scritti e appunti 1945/1979 di 
Beniamino Dal Fabbro. Se­
conda edizione accresciuta. 
Lire 3.000 • * ••! 

MANUEL ROJAS 
'figlio di ladro. Il più grande 
scrittore cileno del. secolo; 
sanguigno, divertènte: picara 
sco. Lire 4.500 ; v ^ 

HENRY MILLER 
;Ùsorriso sloiedl^ddla scala, 
OeH'autore dei TropW. Lira? 

Sèrto nel vuotò Irirroduzipne 
di Alberto'Barbèrae GUovannf 
Volpf. Con un saggio di Mas 
simo ragtoll. Il testò della ver 
sione : definitiva; dell'ultimo 
film delleutore di I pugni Hi 

;Ur«-3ÌW"";:-.•-->:" ;f • 

U «oheHo In 
olatura dèi film. Uno dei più 
;bèl; filmi del «raioyo cirtèms» 
Itodescd: Lire 2.70Ó >;: " -* '•'-. 

EMFORSTER 
L'i 
Lire 4.000 

d 

Considerazioni inettusli a cu 
ra e introduzione di Osmls 
rem» Pacini. Lire. 3.000 : 

STEVENSON 
Il diavolo netta bottigMa e 
altri racconti a cura di Ettore 

i. Lire 3.000 •• f-

IL RE "BUONO" 
La vita dì Ufnberto l e le sua 
spoca in MP'ssetwpIscs rio» 
struttone di UooWrto AMas 
sto Grimaldi. Liiu SJSO0 

Una richiesta del PCI presentata in 
• b i 

senza case ni 
ROMA — Niente 
buio. Oli sfratti 

sfratti al 

, f ** *••£ 

essere eseguiti se non viene 
garantita l a concreta dispo­
nibilità di aDoggi alternativi 
per le famiglie sfrattate. Ciò 
comporta, l'attribuitone alla 
magistratura della possibilità 
di posticipare gli afratti (la 
cosiddetta graduaatone). per 
evitare che le famiglie colpite 
si trovino sulla strada. Le 
graduazione dovrà avvenire 
«Tintesa con gli enti lucali. 
Questa una delle richieste 
contenute nella risoluzione 
presentata dal PCI slam Ca­
mera per fronteggiare la gra­
ve situa storie che si sta de­
terminando nel paese «non 
solo nelle grandi città e nelle 
aree raetropoUtane, ma anche 
in ptocoti 'e mèdi centri». 

Qua! è la-attuazione? Deci­
ne di migliala di sfratti stan­
no per essere eseguiti dopo 
la acadenza del blocco. Una 
realtà resa draamnaUca dal 
rassensa di èsse offerte In 
affitto.. Quando al nasce a 
trovare' un appari amento U-
bero, et nano richieste di ca­
none metto. al di sopra di 
ausai legaif, L i m a t o del m> 
verno e tossea. 
neppure . 
sfatta «ta 

seismi glerito fa 

in a dei 
Poi si è 

corretto affennando che «il 
probabile ordine di grandezza 
è vicino al jMees .e che» 41 

tos e che «sa situazione è 
compaMsanente sotto centrol-
lé».-:--, 

Com'è possibile? Soltanto 
nelle tre maggiori città Ita­
liane — Roma, Milano. Napo­
li — gli «Tratti raggiungono 1 
v̂̂ Sn̂ ŝ ŝ S"B A js^sasvea^sB) z^s* ^s^kua>zvsisjevai^s^v. 

già s s t iuUu sono SJIS e 
lCtfO lo saranno entro 11 
issa. A Ifapoll neirtatrJno 
anno i gradici hanno emesso 
Zèlo sentenze che sono di-

7JM 
ed tn asteea di 
lfstm pvetura di 

li, inoltre, sono m 
JgJet nmrmti Tutto d ò si 
inserisce In ss? ejuudro Inso-
stenibtle: un 
tomigne em 

sfratti a 
e Ltèt nel 
pretura. Pra di U è * . 
ré a Palermo, di cui 7*4 già 

jB^pJ É M À • te g M H B A à^BB^Hsr^Bsr^Eau^m) 

14*0 ad Agrigento, I tb a 84-
isrsss. f m a Messbsa; H» a 
Capitari; 1W a 

Che dire poi 
disdette che 1 proprietari 
hanno Inviato agli Inquilini 
per riavere raltoggfò? 

DI fronte e ««està realtà 
drammatica, il governo ò ri­
masto inerte Da «.ai HntzU-
ttvs del deputati comunisti 
che hanno presentato in Par­
lamento une risoluzione con 

il 
1) a 

annuale sulle stato di attua­
zione deTTequò canone eoi-

ss) rispetto al termine di leg­
ge previsto entro fl t i mafioV 

1) a- promuovere, anche 
mediante inistoUve hglssMKe. 

dette 

e 
del 
ridi 
in 

gli enti locali 
gU organi 

i. di cor 

alTef fettiva di-

,m tamagne jgsà sotto-

. p è detto 
nel documento presentato dal 
P C I ~ J n seguito alla grave 

ne, nei prosatasi mesi, di de­
cine di udgBaia di afratti; 
per la necessità assolute dì 
smrantlre un alloggio aDe fa­
miglie sottoposte a sfratto; 
per il ritardo e le difrtoenà 
attuative d d pti 
strserdinari che _. . 
dovuto garantire un 

Rinascita 
le) rremU nutiUnie ' 
di bsHt«tflì«i 

•perta ni dibattito 
•ui. ornUerm iMcrni 

iUITOIsvHTA ZAN0TT1 
Ve! CASETT1 

SENZA DIFETTI 
di 

Prefarione di rtooé 
tire 3XXI 

L'ANSIA NEI 
BAMBINI SANI 
dì Gisela Lire 3000 

IL MONDO DEI SOGNI 
Nimbati sigeillcati lm«vpreto 

- atoni dì Aam Te^avd. Introdu 
' zione e cura di.UrioJ Aerhasm 
ma. Uh libro vitato, ricco di. 
spunti, di esperiènze, dì cono 
scema; L'erte difficilissima di 
interpretare il lìnouaoojo dèli' 
inconscio. Lire 4-SQf 

CIAO BELLA 
di Meato vravamv.. Pi efexione 
di rtoaeto fissoliZsl—. L'su 
Torifiestione delle .donne, kt 
cioè testimoni della famiglia. 
delia vita di coppia, dei mon 
do del lavorò, dèlia politica,. 
dei figli in una società «man 
cipats. l i re 4J00 " 

TUTE E TECHNICOLOR 
Osarsi e emésse m rnsammi 
a cura di trami Certoila. L' 
evoluzione c«itore% politica 
• Iconoprafica dei '«filone o* 
perato» de) ctoeme USA. Lire 
Lire S.OB0 

Feltrinelli 
'.^ 

file:///iaHaVmagistra

